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Sciopero dal Nord al Sud 
Ieri Bagnoli 
e Monfalcone 
oggi Firenze 
e Venezia 
Tante vertenze, un obiettivo: l'occupazione 
Ruolo negativo delle imprese pubbliche 

ROMA — I primi timidi segnali di 
•ripresa», di inversione della ten
denza recessiva, sono contraddetti 
dalle scelte degli imprenditori. Non 
passa giorno senza che dalle fab
briche g iungano notizie di sospen
sioni, di cassa integrazione a zero 
ore. di licenziamenti. E in questo 
continuo attacco ai livelli d'occu
pazione si mettono in mostra quasi 
sempre le industrie pubbliche. Così 
la Fincantieri a Trieste, così l'Ital-
sldcr a Bagnoli, così la SAMIM-
ENI nelle miniere del Sulcis. in 
Sardegna. Tante situazioni diverse 
che portano tutte ad un unico ri
sultato: lo stillicidio dei posti di la
voro. Stavolta, però, il movimento 
sindacale non ha scelto di rispon
dere caso per caso, vertenza per 
vertenza. In tutto il paese da Vene
zia a Cagliari, da Firenze a Paler
mo i lavoratori scendono in lotta 
non solo per difendere il proprio 
posto, ma per rispondere alla stra
t e g a imprenditoriale, clic pensa di 
•sfruttare a proprio favore la situa
zione economica aggredendo il po

tere sindacale in fabbrica, e per 
proporre un nuovo modello di svi
luppo. 

È quanto stanno facendo i lavo
ratori dell'industria del mare. I di
pendenti dei cantieri navali dell'I-
RI e i portuali sono già scesi in 
sciopero o stanno per costruire 
nuovi momenti di lotta. Ieri si sono 
fermati gli operai, gli impiegati del
le aziende a Partecipazione statale 
dell'Isontlno e di Trieste; manife
stazioni e cortei si sono svolli a 
Monfalcone, la città dei cantieri, e 
a Gorizia. Stamane, invece, sarà 
Venezia, con il polo industriale di 
porto Marghera già fortemente ri
dimensionato dalla crisi chimica e 
oggi nuovamente minacciato dalle 
decisioni di Prodi, a scendere in 
sciopero generale e a manifestare 
nelle calli del centro storico. L'o
biettivo unificante di tutte queste 
iniziative è la battaglia contro i ta
gli de l l ' in i . Le scelte di drastico ri
dimensionamento delle attività 
marine rischiano, infatti, di dare 
un colpo mortale alla struttura 

produttiva dì molte città dell'A
driatico. 

Se da queste parti è l'IRI, nella 
Sardegna è l'ENI-SAMIM a sferra
re l'attacco. Proprio pochi giorni fa 
è stato elaborato un piano di ri
strutturazione, per le miniere del 
Sulcis e dell'Igleslente. La ricetta è 
sempre la stessa, g ià sperimentata 
altrove: dalle aziende minerarie se 
ne dovrebbero andare qualcosa co
me mille lavoratori, che andrebbe
ro ad ingrossare le file dell'esercito 
dei cassintegrati. Immediata è sta
ta la risposta: gli operai che sono 
secsi in piazza, hanno dato vita a 
numerose manifestazioni. Il c l ima 
tra i lavoratori è però quello di 
preoccupazione, di rabbia, di ten
sione. Un clima difficile che ha por
tato anche ad alcune forme di lotta 
esasperate. Proprio l'altro giorno 
gli operai dcll'lglcsicnte hanno da
to vita a numerosi blocchi stradali, 
che hanno Isolato di fatto la citta
dina per alcune ore. Il fatto più 
grave è avvenuto comunque nella 
sede del centro dati «ENI-SAMIM» 

dove i lavoratori hanno «stretto d' 
assedio» nella sua stanza un diri
gente per diverso tempo. 

L'episodio dà l'esatta misura del
le difficoltà che si vivono in questi 
giorni in Sardegna, «dimostra — 
come è scritto in un documento 
della federazione lavoratori chimi
ci — il grado di tensione raggiunto 
per le gravi disattenzioni fatte regi
strare dalle autorità di governo». 
Proprio per questo l'organizzazio
ne sindacale «declina ogni respon
sabilità per quanto possa determi
narsi sul piano dell'ordine pubbli
co-. 

L'affermazione è contenuta in 
un telegramma che la FULC ha in
viato al presidente della giunta re
gionale sarda. Angelo Rojch. e ai 
ministri dell'Industria e delle Par
tecipazioni statali. Altissimo e Da-
rida. Nel documento il sindacato 
sostiene che -nel governo c'è l'asso
luta mancanza di volontà politica 
per risolvere i problemi del settore 
mincro-mctallurgico-. 

Lo stesso vuoto di idee, di pro

grammi il governo lo dimostra ver
so l'altra grande emergenza dell' 
industria, la siderurgia. A ricorda
re a Craxi le proprie responsabilità, 
il mancato varo di un piano di set
tore ormai da anni, ci hanno pen
sato ieri gli operai dell'ltalsidcr di 
Bagnoli. I lavoratori, con quattro 
ore di sciopero, hanno denunciato 
quale enorme spreco sia il non fun
zionamento del centro siderurgico 
alle porte di Napoli. Il piano di ri
conversione, costato fior di miliar
di, è ormai ultimato, ma 1 forni 
continuano a restare spenti. Gli o-
perai se la sono presa, ieri però, an
che con la RAI che di tutto sembra 
volersi occupare, meno delle lotte 
del lavoratori. 

Infine, l'ultima notizia viene da 
Firenze. Nel capoluogo toscano og
gi le industrie si fermano per l'inte
ra mattinata. I lavoratori daranno 
vita a una manifestazione che par
tirà dalla Fortezza da Basso. Anche 
questa giornata di lotta ha come 
obiettivo l'occupazione. 

s. b. 

Cassintegrati IVECO-FIAT, rotte le trattative 
L'azienda ha chiesto ai sindacati uno stillicidio di sospensioni - La FLM ha proclamato una giornata di lotta dei 25 
mila dipendenti per il prossimo 12 gennaio, con due manifestazioni, una a Foggia e Paltra in una città del nord 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un mese fa i diri
genti della Fiat-lveco avevano 
detto che i 1.750 lavoratori so
spesi a zero ore nelle fabbriche 
torinesi e milanesi di autocarri 
resteranno a casa ancora per 
tutto il 1984. Dieci giorni fa a-
ve vano rincarato la dose, an
nunciando che sospenderanno 
altri 370 operai ed impiegati 
nella fabbrica di motori diesel 
di Foggia. Ieri, appena sono 
tornati a sedersi di fronte ai 
sindacalisti, hanno fatto bale
nare la minaccia di nuove so
spensioni nella fabbrica di au-
ifilm* di Grottaminarda ed in 
«niella di veicoli militari di Bol
zano. 

A questo inaccettabile stilli
cidio di provvedimenti unilate
rali contro l'occupazione, il sin
dacato ha detto basta. La trat
tativa è stata interrotta, senza 
fissare la data di un nuovo in
contro. e la FLM ha proclama

to per il 12 gennaio una giorna
ta di lotta dei 25 mila lavoratori 
italiani dell'Iveeo, con quattro 
ore di sciopero in tutte le fab
briche e due manifestazioni, a 
Foggia ed in una città del Nord. 
Nei prossimi giorni, pri-.:>a del
la consueta chiusura di fine an
no degli stabilimenti, si terran
no assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro. 

Che il settore veicoli indu
striali della Fiat versi in una 
crisi di gravità ormai paragona
bile a quella del settore auto
mobili. è riconosciuto da tutti, 
dal sindacato per primo. I,e 
cause non risiedono soltanto 
nei mercati, nella contrazione 
delle vendite in Italia ed in vari 
Paesi europei, ma in una serie 
di errori commessi dall'Iveco. 
che non ha saputo predisporre 
in tempo modelli competitivi e 
si è lasciata -soliìnre. dalle case 
giapponesi gran parte dei mer
cati extraeuropei, in particola

re nei Paesi Arabi ed in Medio 
Oriente. 

E comunque possibile, so
stiene il sindacato, affrontare 
la crisi con strumenti diversi 
dalle sospensioni a zero ore. E 
ieri in trattativa la FLM ha lan
ciato ai dirigenti aziendali una 
vera e propria sfida a misurarsi 
sulle situazioni concrete. Noi, 
hanno detto i sindacalisti, rite
niamo che la cassa integrazione 
a zero ore possa essere sostitui
ta vantaggiosamente da so
spensioni a rotazione fra tutti i 
lavoratori, da compensazioni 
tra l'uscita di alcuni lavoratori 
per prepensionamento o dimis
sioni volontarie ed il rientro di 
cassintegrati, da lavoro a part-
time (socialmente negli uffici) 
e da contratti «li solidarietà. 
Andiamo a vedere stabilimento 
per stabilimento, realtà per 
realtà, se non è vero che questi 
strumenti consentirebbero di 
mantenere gli stessi livelli di ef

ficienza e di' produttività. In
tanto la Fiat fermi le 370 so
spensioni di Foggia e si impegni 
a far rientrare entro un termine 
stabilito i 1.750 sospesi dì Tori
no e Milano. 

La risposta dell'Iveeo è stata 
totalmente negativa. Anzi, 
hanno detto i dirigent i azienda
li. non possiamo fornire garan
zie neppure per altre realtà del 
gruppo. Ci saranno sospensioni 
a zero ore anche a Bolzano se 
non avremo dall'Esercito Ita
liano nuove commesse per ca
mion militari (e se il governo 
non le pagherà). Ci saranno so
spensioni a Grottaminarda se 
nella legge finanziaria, oltre ai 
550 miliardi previsti per I"84. 
non saranno stanziati a favore 
delle Regioni e dei Comuni, per 
l'acquisto di autobus, anche i 
450 miliardi del piano trasporti 
non spesi nell'82. 

Michele Costa 

Cresciuta nel 1983 
la produzione auto 
TORINO — Un'inversione di tendenza per quanto riguarda la 
produzione con una crescita prevista a fine anno del 2/3 per cento; 
un aumento delle «piote di mercato e delle esportazioni e un conse
guente calo del peso «Ielle aziende straniere; una diminuzione sec
ca «Ielle vendite: su questi dati contraddittori dovrebbe chiudersi 
il 1983 per l'industria dell'auto in Italia. Ieri, nella consueta confe
renza stampa di fine anno del presidente dell'ACI di Torino, sono 
stati forniti i dati consuntivi dell'83. La produzione, secondo le 
previsioni, dovreblw attestarsi a fine anno su 1.350.000 vetture 
(contro 1.300.000 dell'anno scorso). Le esportazioni dovreblwro 
arrivare a 550.000 unità (contro le -437 mila ilell'82). Le importa
zioni «lovrehl>ero essere contenute nel 37 per cento circa del ven
duto (contro il -10.S dell'anno scorso). Contro questi dati positivi 
sta «lucilo negativo «lei calo netto delle vendite. Lecause di questa 
contrazione possono essere addebitate all'eccessivo peso fiscale 
che grava su chi ha un mezzo «li trasporto. Automobilisti e autotra
sportatori italiani a fine anno avranno versato nelle casse dello 
Stato 3G mila miliardi fra tasse e ini miste. 

Perché Milano dice «no» all'accordo Ansaldo 
Parlano i delegati e i sindacalisti che non hanno firmato l'intesa - Le garanzie di rientro dei cassintegrati appaiono «ambigue» 
Tuttavia questa logica può essere rovesciata durante la gestione dell'accordo - «Non vogliamo polemica con i'FLM nazionale» 

MILANO — Aflessola parola l'hanno 
pre>a i lavoratori e dopo la conclusio
ne ilei lungo negozialo fra il sindacato 
metalmeccanici e la direzione dell'An
n i d o >i arriva in dirittura d'arrivo. 
Tra lunc-tli e ieri si sono svolte decine e 
decine eli a«emb!ee negli stabilimenti 
«!cl gruppo elettromeccanicf» pubblico. 
Ancurn non ci sono i dati definitivi, ma 
Li FLM h.i fatto sapere che l'intesa 
raggiunta alla fine della settimana 
-c><r*a è pacata. Il semplice conteggio 
«lei voli non ha però esaurito gli stra-
-cichi polemici e fugato tutti i dubbi 
MII liiiuriuleii'Au<a'doetn particolare 
«li alcuni suoi .pezzi- decidivi Se a Ge-
nn\a c'è Maio un condenso larghissimo 
alle scelte della FLM. a Milano c'è sia
lo "»n riMiltiito radicalmente diverso. 
Delegati, operai e impiegati della Bre-
da Termomeceanica e deil'Itaìtrafo 

hanno sostenuto le posizioni espresse 
daila delegazione sindacale lombarda 
durante le trattative. 

L'accordo rovescia certamente la lo
gica al rilasso p-erseguita dalla dire
zione Ansaldo all'inizio della vertenza. 
ric-1 «li-iinijH-gno produttivo sul merca
to internazionale: conferma la voca
zione in«iu.-tri.ile di settori importanti: 
rinuncia a chimlere. almeno |>er il mo
mento. gli stabilimenti milanoi. ma 
non fornisce ancora sufficienti garan
zie che l"invcr>ione di tendenza «in 
davvero netta. Per il sindacato lom
bardo — e i lavoratori — i punti all'at
tivo sono inferiori a «nielli iscritti nelle 
passività. Di qui la decisione dei -mi
lanesi- «1» uon apporre la loro firma in 
calce ai <5«>oumenti già firmati «ai «bri-
genti Ansaldo e dai sindacalisti «Iella 

i FLM nazionale. A Milano i sindacali

sti mettono le mani avanti. -JVon r 
tina vertenza nostra con la Fl-\I na
zionale — «lice Luciano Scaiola. del 
regionale FLM —. Sun vogliamo sof
fiare sul fuoco della polemica, c'è una 
differente valutazione ma questo non 
impedirà n ciascuno di noi di lavorare 
per < ntiijui\tare nuove posizioni nella 
fa*e di applicazione dell'intesa-, 

A Genova la FLM ha con\«>eaio i 
giornalisti e ha spiegato le ragioni che 
hanno spinto la categoria a firmare 1" 
intera. Perugino, a nome dei ire sin«la-
cati. è stat<» molto cauto nei confronti 
delle posizioni milanesi: -/-e differen-
ze tra di noi ci sono e se nascano dalle 
prem cupazioni per il rientro dei cas-
»ntegrati . uno del tulio legittime. 
l'ero wi questo capitolo rultima pani
la è congegnata alla contrattazione 
e<in l'azienda, mese per mese. L'im

pianto generale dell'accordo, però, è 
po'-itii o perche al sindacato e ai con
sigli di fabbrica è garantito un ruolo 
decidilo per controllare l'operazione 
in cor»i nel gruppo: 

Perché «luesti opposti giudizi? Cer
chiamo di capire come stanno le co-e. 
Per l'Ansaldo la Brcda Termomccca-
nica (caldaie) è il punto di maggiore 
caduta con \mn perdila secca attorno 
ai cento miliardi di lire. Sui seicento 
dell'intero grujijx» è un .buco. cor.si-
dercvole c«>nM«!erando soprattutto la 
sua conccnt razione in un unico stabili
mento. 

L'haltrafo soffre di un altro male. 
quello di produrre grosso m<xlo le 
stesse cose (trasformatori) dell'Iel. 
con a'eune specializzazioni particolari 
(altissime tensioni). 

Con l'accordo firmato sabato scorso 

viene abbandonata la realtà del disim
pegno imprenditoriale anche per le 
fabbriche milanesi per le quali do
vranno essere predisposti dei progetti 
di risanamento e sistemazione degli 
impianti. Nel frattempo scatta la cas
sa integrazione (in questi giorni co
mincia per cinquecento dipendenti a 
Milano e per circa duemila a Genova). 
Per gli operai sarà a rotazione ogni 
quattro mesi, per gli impiegati no. L'o
pinione dei sindacalisti milanesi è che 
gli impegni per la continuità produtti
va sinno abbastanza labili, 'ambigui'. 
e che di fatto siano prefigurate delle 
esulwranze di personale che si trasci
neranno nel tempo senza garanzia di 
rientro, «lato che. dice Scaiola -questo 
è subordinato alte verifiche congiun
turali-. 

a. p. s. 

La lira indebolita 
Interventi per 
calmare il dollaro 
Gli americani collaborano sporadicamente per fermare la specu
lazione - Avanza lo yen - Disavanzo nella bilancia merci Usa 

ROMA — La situazione è 
stata giudicata Intollerabile, 
il marco era sceso a New 
York a 2,78 per dollaro. Di 
qui l'intervento Indiretto del
la Riserva Federale statuni
tense, che ha acquistato tito
li del Tesoro americano per 
far intendere che non lascerà 
salire 1 tassi d'interesse oltre 
certi livelli. Di qui il vigore 
con cui la Bundesbank ha ri
fornito il mercato di dollari 
prelevati dalle linee di riser
va: 63 milioni di dollari ero
gati nei pochi minuti del «fi
xing», a chiusura della gior
nata. 

Ecco 11 leggero arretra
mento del dollaro che Ieri 
quotava 16G0 lire ed II recu
pero del marco a 2,7G per dol
laro (COG lire). Il dollaro più 
dimesso è costato alla lira un 
leggero indebolimento con le 
altre valute. Un caso a parte 
è lo yen: la moneta giappo
nese ha superato da tempo la 
soglia delle 7 lire, nell'indif
ferenza generale, mentre ieri 
quotava 7,111 lire. Il raffor
zamento dello yen nei con
fronti della lira ha effetti sul
l'economia italiana perché 
un certo volume di prestiti è 
stato assunto in tale valuta. 
Inoltre, più costa Io yen 
maggiore è il ricavo delle 
merci italiane vendute sul 
mercato giapponese. Ossia, a 
ricavi invariati le merci ita
liane presentano prezzi più 
appetibili per I giapponesi. Si 
torna sempre allo stesso 
punto: le esportazioni italia
ne dovrebbero aumentare 

L cambi; ? ;3^ "•.••/'Vfc *-*r 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 5 / 1 2 
1672 .15 

0 0 6 . 0 8 5 
1339 .40 

198 .095 
5 4 0 . 4 2 

2 9 . 7 6 5 
2 3 7 8 . 8 5 
1882 .025 

167 .55 
1367 .49 

7 .141 
7 5 8 . 3 5 5 

8 6 . 0 3 5 
2 1 4 . 9 0 
2 0 6 . 5 7 
2 8 4 . 6 3 

12 .565 
10 .522 

-.vv..;-.--.,,-,.^,,-, '.* I 

1 4 / 1 2 
1 6 7 6 . 7 5 

6 0 5 , 4 1 
1 3 3 9 . 8 7 5 

198 .17 
5 3 9 . 3 3 5 

2 9 . 7 8 
2 3 6 8 . 3 5 
1 8 8 1 . 7 5 

1 6 7 . 1 4 5 
1 3 6 5 . 7 4 

7 . 1 0 7 
7 5 6 . 3 6 

8 5 . 8 1 1 
2 1 4 . 9 4 
2 0 6 . 3 4 5 
2 8 4 . 5 5 5 

1 2 . 6 6 5 
1 0 , 4 9 5 

verso l paesi a moneta forte 
ma, evidentemente, le capa
cità di penetrazione della no
stra industria sono scarse. 

La rivalutazione del dolla
ro ha prodotto tuttavia alcu
ni effetti. Nel terzo trimestre 
dcll'83 le esportazioni di 
merci dagli Stati Uniti, e-
scluso il materiale militare, 
hanno raggiunto i 50,fi9 mi
liardi con l'aumento del 
3,1%. Le importazioni di 
merci invece sono arrivate a 
93,15 miliardi con l'incre
mento del G.1%. Il differen
ziale d'incremento è mode
sto ma il disavanzo, ormai 
endemico, è fortissimo. La 
bilancia delle partite corren
ti, compensata dai guadagni 
che gli Stati Uniti fanno sui 
servizi finanziari e dall'arri
vo di capitali, è stata in disa
vanzo di 11,98 miliardi nel 
terzo trimestre. Si prevede 

un disavanzo totale di 40 mi
liardi di dollari per 112 mesi. 

Il dollaro forte avvantag
gia le banche, i finanzieri, gli 
investimenti esteri delle 
multinazionali, il Tesoro 
USA che si vede sottoscrive
re il debito da europei e giap
ponesi. Svantaggia l'indu
stria manifatturiera, la mas
sa dei disoccupati. Tuttavia 
non si manifesta ancora una 
opposizione di rilievo alla po
litica dello -imperialismo del 
dollaro». La borsa valori di 
New York registra, da alcuni 
giorni, l'oscurarsi delle pro
spettive nonostante la fanfa
ra delle previsioni ottimisti
che per i'84. L'indice Dow Jo
nes dei maggiori titoli indu
striali è sceso di una quaran
tina di punti; ieri all'una era 
sceso ulteriormente a quota 
1237. 

r. s. 

U n a v e d u t a del la P iana di Gioia T a u r o 

ROMA — La centrale a car
bone, che dovrebbe essere in
stallata a Gioia Tauro, conti
nua a far discutere. Un ser
rato confronto si è svolto nel 
PSI, mentre ora sono inter
venuti, con una posizione 
critica verso la decisione del 
CIPE. anche i sindacati. La 
delibera del governo, si chie
de ormai da più parti, va ri
vista. 

Tra 1 s-jcialisti le posizioni 
sono diverse: mentre gli c-
sponenti calabresi sono so
stanzialmente contrari alla 
centrale, a via del Corso ave
vano dato parere favorevole. 
L'altro ieri si è svolta una 
riunione con il responsabile 
econom'eo. Manca, o alcuni 
giornali avevano dato la no
tizia di un ripensamento dei 
socialisti. Ciò ha indotto 
Manca a precisare che «non 

Gioia Tauro 
Sindacati 
crìtici, 
PSI diviso 
ci sono stale da nessuna par
te rinunce a precedenti posi
zioni. ma uno sforzo comu
ne. In questo quadro — ha 
aggiunto — mi auguro che 
tutto possa essere riesami
nato in modo costruttivo 
nell'interesse nazionale e 
della regione». Intanto. »1'A-
vanti!» pubblica oggi un arti

colo dcll'on. Antonio Mundo 
molto critico verso la centra
le. La sua installazione a 
Gioia Tauro sarebbe «un pe
sante prezzo per la Calabria». 

Sul fronte sindacale, c'è 
una dichiarazione di Emilio 
Gabaglio. della segreteria 
Cisl, il quale, parlando a no
me della Federazione unita
ria, ha detto che il «movi
mento sindacale non ha al
cuna posizione pregiudizial
mente contraria, ma la deli
bera del CIPE così com'è non 
è accettabile. Occorre, dun
que. un approfondimento 
per le garanzie di tutela dell' 
ambiente e lo sviluppo poli
funzionale del porto e delle 
altre attività produttive». Il 
sindacalo ha inserito la que
stione della centrale nel pro
gramma di iniziative per il 
risanamento e lo sviluppo 
dc l i i Calabria. 

ENPAS: senza liquidazioni 
perché manca il commissario 

J&&v± 

ROMA — Prestiti per 27 mi
liardi. investirr.enti per altri 65. 
e 1.200 miliardi di buonuscite 
per l'Ai, rischiano di non potere 
t»s<ere erogati ai dipendenti 
Maiali perché l'KNPAS (Knte 
N'.i/inn.»»- Previdenza e Assi-
«tinr.i Statali) è privo dei suoi 
organi dehlK-ranti. Dopo la 
mone, a-venuta due me>i fa. 
«lell'ultimo commi-sario 

>t«ordinario, l'ente ha biocca-
io tulle le prestazioni. I,e vitti
me di questo stato di cose sono 
gli assistiti, qualcosa come un 
milione e novecentomila lavo
ratori. 

Tutto ciò è stato denunciato 
ieri mattina, in una conferenza 
stampa, organizzata dalle orga
nizzazioni sindacali. »L'EN-
PAS ha bisogno di un organo 

dehlierante. che dovrà essere 
nominato entro la fine dell'an
no — hanno dett«> i dirigenti 
sindacali all'inconirocon i gior
nalisti —. che abbia l'autorità 
di «.bloccare la situazione. An
che se «picsio resta il nostro o-
bicttivo noi saremmo «Imponi
bili a discutere anche una solu
zione pro-vii-oria. la nomina 
cioè di un commi«*azio "ad a-
cta" che firmi gli adempimenti 
urgenti per TAL. 

Questa soluzione, «ecnndo il 
rappesentante della UH* che 
ha preso la partila. Giampiero 
Sestini, non è in contralto con 
il disegno di legge .3583» che 
prevede la costituzione delHN-
PPI (Istituto Nazionale di Pre
videnza per il Pubblico Impie
go) destinato ad assumere le 

| funzioni ora attribuite all'EX-
j PAS. allINADF.L. e allT.N-

PDKPD.con l'obiettivo di arri
vare ad una completa uniformi-

i tà «lei trattamenti previdenzia-
J li. «Se si vuole che la riforma 
; sanitaria sia attuata fino in 

tondo — è stato «Ietto ancora 
all'incontro con la >tampa — il 
governo «ìnvrà dccitlcre o una 
redilinizione«Iellegestioni resi
due (nel caso dcll'KNPAS si 
tratta di indennità di buonusci
ta. prestiti, mutui, case di ripo
so, lxirse studio e acquisto di 
ca«e» o creare «piesto fantoma
tico INPPI». L'KNPAS. secon
do i sindacati, e la larva di se 
stesso, dopo l'esodo massiccio 
del personale, ridotto da 7 mila 
a 1.700 dipendenti, alle Unità 
sanitarie locali. 

Dal 1* gennaio +10.880 lire la contingenza 
ROMA — E" uno sedilo d» due può::, ratificata tri per decreto «Jet rrwvstro del 
Tesoro. I pensjoruti d«no Stato, nel trimestre yèruvjjo rrvario avranno un'in
dennità «ntegratrva special di 5 2 2 . 3 4 4 tre. 

Cassa integrazione per 350 di Riva Trigoso 
GENOVA — Nei cantieri navali — _«JovC sono m costruirne la fregata 
«Zeff'o» «SeBa Marma italiana e un'altra per I iraV — dal 9 gennaio e per 13 
settimane se-atteri 4 provvedimento 

Commessa di 70 miliardi per l'Italimpianti 
GENOVA — Per la reahzrar>cne r* cinque imptanti t* omogenei/zarone «W 
carbone destinati a^e nwncfe »> E»-l>i>lu4 -r, u r - u f * S w € l < a Là p.-"..a 
Ir anche sarà d> 28 miliardi 

Lavoratori della AVE bloccano la Pontina 
ROMA — l a decisione é stata presa «Jai 2 6 0 lavoratori deSa fabbrica d» 
Apriha per protestare contro i 79 hcervriamenti decisi daDa d*er>one 

Consultazioni sui prezzi per la siderurgìa 
BRUXELLES — Oggi s'incontrano nella capita-'e r)H Belgio i rappresentanti 
della commissione europea e di Furofer m visi* del «pacchetto» di m-sure da 
concordare da genna»a per consolidare il mercato de» acoa»o. 

OAPEC: l'era del petrolio non è ancora finita 
ROMA — Lo ha ribadito a nome ddl'organirrazione dei paesi arzbi produttori 
il consigliere dell'associazione Ancora nel 2 0 0 0 — ha detto — l'«oro n w j i 
rappresenterà <> 75% del fabbisogno energetico dell OCSE. 

Vigili del fuoco: punto per punto 
l'intesa per il primo contratto 

ROMA — Conclusa anche la trattativa per 
il primo «-«mirano dei vigili del fuoco tin 
precedenza la categoria era inclusa nel con
tratto degli statali), ti stata una conclusio
ne om\ ul-a. giocata sul filo dei minuti, per 
cercare di evitare Io sciopero che avrebbe 
potuto bloccare, ieri, per tutta la giornata il 
. - . • • - - . . . . . . . . f—.-.".«..» n rt:rr;r;in rl«i » . 
I l , I I I ' » . ' * , l l l " . " \ ,» , ,» w,.-^* ^ l . * . , . \ . . . . I . . . J - -

-tn. è stato tutto il negozialo — ci ha delio 
ti compagno Hruno Haccio, segretario del 
sindacato unitario di categoria — e per tut
ta la sua durata il gmemo ha manifestato 
agnosticismo rispetto alle più significative 
ri«ìiie>te contenute nella piattaforma». C'è 
st;Ma anche una »insufficiente tenuta uni-
tana. nellr. fase conclusiva del confronto. 
della dclegarione sindacale, ma nel com
plesso _ aggiunge Raccio — possiamo ri
tenere p«isitiva |a conclusione della tratta
tiva. Su due questioni, in ogni caso, la 
CCill. ha espresso una riserva: l'accordo si
glato a Palazzo Vidoni sarà ratificalo se 
sar.inno risolti i problemi relativi all'orario 
di la\oro (riduzione a A8 ore settimanali 

dal 1 gennaio 1985» e ai profili professiona
li.. I/ipotesi d'intesa passa ora al vagli" 
delle avsemblce dei la\ oratori. Quali sono i 
temi su cui «lovranno pronunciarsi? Vedia
mo i principali. Intanto la decorrenza degli 
effetti economici. E fissala al V gennaio 
1983 e si protrarrà sino al .10 giugno "85.1 
l.«en*fìci saranno a .pieno vrecime» dal gen
naio "85. | minimi stipendiali annuali ini
ziali (decorrenza 1 gennaio 198:0 vino sta
li cos'i determinati: r libello: :ì .'UXi.fXKV, se
condo: a.fiOO.00». terzo: 3.800.000; quarto: 
4.400.000; quinto: 4.800 000; sesto: 
5.500.000; settimo: 6.400.000, ottavo: 
7.700.000. 

La progressione economica è stota fissa
ta in otto classi biennali al sei per cento 
computato sullo stipendio iniziale di livello 
ed in successivi scatti biennali al 2,5 per 
cento sul valore dello stipendio all'ottava 
classe. Inoltre l'attuale indennità di rischio 
dal 1" gennaio prossimo sarà corrispos'a 

sotto forma di indennità di centomila lire 
mensili «per tredici mensilità) pensionabi-
li. Nuovi compensi sono stati fissati per il 

lavoro straordinario. Nella parte normati
va si prevedono una serie di scadenze e di 
incontri fra le parti per definire le questio
ni relative all'organizzazione del lavoro e la 
distribuzione del personale; sono stati fis
sati i criteri per la mobilità ed è stata deci
sa. a pnrtire dal prossimo gennaio, l'istìtu-
zi«»ne del libretto sanitario personale. 

L'intesa impegna l'amministrazione «Sri 
Corpo dei vigili «lei fuoco ad assicurare una 
.tempestiva informazione» ai sindacati sui 
programmi di investimento, strutture, 
nuove sedi, programmazione dei servisi e 
organizzazione del lavoro, gestione e politi
ca del personale, ecc. 

Il ministero degli Interni, dal canto suo, 
si è impegnato ad adeguare rapidamente 
gli organici sollecitando l'iter del provvedi
mento legislativo che prevede il loro au
mento di 1.270 vigili, 2G0 geometri e 40 
ingegneri. Per far fronte alla richiesta c'è 
l'impegno ad utilizzare la graduatoria degli 
idonei del recente concorso a 1.100 posti. 

i. g. 


